
Fondatore Gaetano Bafile

Premio Nacional de Periodismo

www.voce.com.ve@voceditalia La Voce d’Italia

Direttore Mauro Bafile

Deposito legale: 76/0788Caracas, Venerdì 8 luglio 2016Anno 67 - N° 126 

R
if.

 J 
- 0

00
89

28
7 

- 3

Calle Bolivia, Edf. Laura, Catia - Caracas
www.calzadoslaura.com  e-mail: calzadoslaura@cantv.net

EL UNICO CALZADO DE HOMBRE CON NOMBRE DE MUJER

Desde 1953

NATO

(Servizio a pagina 8)

L’ombra del Brexit nell’ultimo summit con Obama
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STRAGE DI BANGLADESH

Gentiloni: “La pista
dell’Isis è attendibile”

COLLE, NESSUN PIANO A O B 

Renzi vede Mattarella:
“Ho i numeri  e vado avanti” 

ROMA - L’Italia “non dimenticherà” le sue vit-
time della strage jihadista di Dacca e “non darà 
tregua” all’Isis, la cui rivendicazione è conside-
rata “attendibile”. A circa una settimana dall’at-
tentato all’Holey Artisan Bakery, costato la vita 
a 22 persone, inclusi 9 italiani, il ministro degli 
Esteri Paolo Gentiloni ha riferito alle Camere.

(Continua a pagina 7) 

ROMA  - Le fibrillazioni di un manipolo di se-
natori ‘ribelli’ di Ncd non si trasformeranno in 
una valanga capace di travolgere il governo. E’ 
questa la convinzione di Matteo Renzi e degli 
uomini che per lui stanno tenendo i rapporti 
con gli alleati, in vista del delicato voto sulla 
legge di riforma del bilancio degli enti locali, 
in programma la prossima settimana.

(Continua a pagina 6) 
 

L’Istat registra una timida ripresa dei consumi delle famiglie italiane durante l’anno 2015

Riparte la spesa, 
ma Italia spezzata
L’Italia dei consumi divisa nettamente tra Nord e Sud. Profondo divario tra famiglie italiane 
e quelle di soli stranieri. I laureati consumano il doppio di chi ha solo la licenza elementare

NELLO SPORT

Montella: 
“Io l’esorcista 
per il Milan”

ROMA  - La spesa media delle famiglie nel 2015 ri-
sale a 2.499,37 euro al mese, con un aumento dello 
0,4% rispetto al 2014 e dell’1,1% nei confronti del 
2013. Lo comunica l’Istat che vede “timidi segnali di 
ripresa in un quadro macroeconomico caratterizzato 
dal lieve aumento, per il terzo anno consecutivo, del 
reddito disponibile delle famiglie, dalla stabilità della 
loro propensione al risparmio e dal primo anno di ri-
presa del Pil dopo tre di recessione”. In particolare si 
arresta il calo dei consumi di carne, in atto dal 2011. 
L’Italia dei consumi, poi, è divisa nettamente tra 
Nord e Sud. Infatti, stando al rapporto dell’Istat sul 
2015, tutte le Regioni ai primi posti per spesa sono 
settentrionali, quelle agli ultimi posti sono tutte 
meridionali. Al Nord Ovest, al Nord Est e al Centro, 
i consumi delle famiglie sono superiori alla media 
nazionale di 2.499 euro al mese (con rispettivamente 
2.836, 2.757 e 2.599 euro). Al Sud e alle Isole molto 
più bassi (2.019 e 1.891 euro).

(Servizio a pagina 8)

VENEZUELA

CARACAS – Botta e risposta tra Consiglio Nazionale Eletto-
rale e Tavolo dell’Unità. La presidente dell’organismo eletto-
rale, Tibisay Lucena, ha reagito ai presunti insulti di alcuni 
esponenti dell’Opposizione; insulti che sarebbero circolati via 
social-network. E ha denunciato una presunta campagna di 
discredito ai danni dell’organismo che presiede.
Immediata la risposta del governatore dello Stato Miranda 
e leader dell’Opposizione, Henrique Capriles Radonski; ri-
sposta affidata al Twitter.
“La smetta di offendere i venezuelani e di violare la Costi-
tuzione. Faccia il suo lavoro”, ha scritto Capriles che, sem-
pre via twitter, ha chiesto al Consiglio Nazionale Elettorale 
venga fissata definitivamente una data per la raccolta del 
20 per cento delle firme, passo indispensabile per procede-
re al Referendum Revocatorio prima della fine dell’anno.

(Servizio a pagina 4)

Botta e risposta
Lucena – Capriles

L’era Raggi

 (Servizio a pagina 6)
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A passo di danza con “El Museo”

(Servizio a la pagina 2)
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Domenica 10 Luglio, in occasione della giornata dedicata a San Vincenzo 
Ferreri, avrà luogo, alle ore17,00 (nel nostro C.I.V.), la S. Messa e la solenne 
Processione che partirà da la Cappella del C.I.V. alle ore17,00

Il Teatro di Eduardo
Sempre Domenica, alle ore 19,30, presso il Salone Italia, appuntamento 
con il Teatro Napoletano : “Non ti pago”.Opera bellissima di Eduardo De 
Filippo. Entrata gratuita.

Il Puntinismo Poetico
Ed ancora...Con Leonardo Gerulewich Vannini, lezione di "Puntinismo" 
dedicata a piccoli da cinque a dodici anni. Una magnifica occasione per 
"divertirci inventando".

NOTICIV, I NOSTRI APPUNTAMENTI

A passo di danza con “El Museo”

CARACAS.- La “Comision de Danzas 
Modernas” del nostro bel Centro Ita-
liano Venezolano, ha presentao, lo 
scorso 2 Luglio, presso il Salone Ita-
lia (C.I.V.) il bellissimo spettacolo che 
ha concluso l’eccellente programma 
intitolato “El Museo”. Bella, colorata, 
poliedrica, affascinante, la messa in 
scena che ha reso dovuto omaggio a 
tutti i nostri piccoli Soci, grazie (come 
sempre) all’insostituibile collaborazio-
ne della Giunta Direttiva del nostro 
Centro Italiano Venezolano e del sem-

pre attivo Comitato Dame. Perfetta, 
la direzione della Prof.ssa Alessandra 
Serra; stupenda, la scenografia ed am-
mirevole, la dedizione appassionata 
delle alunne (da 4 a 15 anni d’età), il 
cui talento anticipa grandi successi ar-
tistici futuri. Un encomio particolare, 
va alla bellezza dei costumi indossati 
dalle provette danzatrici.
Un dovuto ringraziamento, da questa 
nostra pagina, a quanti hanno colla-
borato rendendo possibile la stupenda 
parentesi  artistica, tanto  gradita.



ROMA  - Più cene fuori e notti 
in albergo. Più grigliate di car-
ne e serate al cinema o a tea-
tro, ma non per tutti. L’Istat 
vede i consumi delle famiglie 
italiane in timida ripresa nel 
2015 con una spesa media che 
risale a 2.499 euro e 37 cente-
simi al mese, dieci euro in più 
rispetto all’anno prima.
- La crescita è appena dello 
0,4%, di questo passo ci vor-
ranno 30 anni per tornare ai 
livelli pre-crisi - fa notare il 
Codacons, mentre l’Unione 
nazionale dei consumatori 
stima che per la classica fa-
miglia di quattro persone i 
consumi scendono ancora lo 
scorso anno, di 31 euro. Eppu-
re ci sono dei segnali di svolta 
nelle abitudini di spesa: per la 
prima volta dal 2011 si arresta 
il calo dei consumi di carne, 
e tornano in espansione le 
uscite per hotel e ristoranti 
(+11%). Aumentano più della 
media anche le spese alimen-
tari in generale e quelle per 
beni e servizi ricreativi, spetta-
coli e cultura. Ne emerge che 
una parte crescente del Paese 
è meno tirata negli acquisti, 
ma al tempo stesso la maggio-
ranza continua a risparmiare 
ovunque possibile. 
Una famiglia su due cerca di 
fare economie sul cibo, al-
trettanti rinunciano del tutto 
a viaggi e vacanze mentre c’è 
un 20% che tenta di limare 
persino le spese sulla salute. 
Le disuguaglianze nel Pae-
se, del resto, sono profonde: 
1.300 euro separano i con-
sumi dell’ultima regione per 
spesa, la Calabria, da quelli 

della prima, la Lombardia, e 
un divario analogo divide le 
famiglie operaie da quelle de-
gli imprenditori.
Le famiglie di stranieri spen-
dono mille euro al mese in 
meno di quelle di soli italia-
ni. Mentre quelle di laureati 
hanno consumi due volte su-

periori rispetto a quelle dove 
il capofamiglia ha la licenza 
elementare o non ha titolo di 
studio. Infine all’aumentare 
della dimensione della fami-
glia, aumenta il suo rischio di 
trovarsi agli ultimi posti per 
livello di consumi, calcolati 
come spesa familiare equiva-

lente. Per rafforzare le misure 
di sostegno per i figli a carico, 
la commissione Finanze del 
Senato ha all’esame un dise-
gno di legge del Pd, che vede 
come primo firmatario Stefa-
no Lepri. 
Il ddl propone di sostituire le 
misure attuali con un inter-
vento unico, che si assottiglie-
rebbe tra i 50 e i 70 mila euro 
di reddito, e potrebbe arrivare 
a garantire 150 euro al mese 
per figlio a carico fino ai 18 
anni e 100 euro dai 18 ai 25. 
A oggi, gli interventi di welfa-
re per le famiglie sono pari al 
4,1% della spesa per le presta-
zioni sociali, un “valore tra i 
più bassi in Europa”, mentre il 
50,7% della spesa viene assor-
bito dalla tutela della vecchia-
ia - secondo i dati presentati 
dal presidente dell’Istat, Gior-
gio Alleva, in un’audizione, 
relativi al 2013. 
Più in dettaglio, quattro fami-
glie con figli a carico su dieci 
ricevono assegni familiari, 
che portano nelle loro tasche 
in media 1.155 euro l’anno. 
A questi si aggiungono le de-
trazioni Irpef per i figli, che 
valgono complessivamente 
7,8 miliardi e vanno principal-
mente alle famiglie benestan-
ti. Solo il 16,5% del beneficio è 
destinato infatti alle famiglie a 
rischio povertà, mentre quasi 
il doppio (30%) arriva alle fa-
miglie con un reddito più che 
doppio rispetto alla soglia di 
rischio. Si arriva così a spende-
re un miliardo e 100 milioni 
per aumentare il reddito del 
quinto più ricco della popola-
zione di meno dell’1%. 

Dall’indagine dell’Istat 
emerge che, nel 2015, sono 

aumentati timidamente i 
consumi delle famiglie:  più 
cene fuori,  notti in albergo,  
grigliate di carne e serate al 

cinema o a teatro.
Per la prima volta

dal 2011 si arresta il calo 
dei consumi di carne

Ripartono i consumi 
ma ancora risparmi sul cibo

Chiara Munafò

CALABRIA

Poca spesa
per colpa del reddito
CATANZARO  - Una disponibilità di reddi-
to limitata rispetto ad altre regioni ed una 
maggiore insicurezza sul futuro che porta a 
ridurre i consumi ma ad aumentare la quota 
destinata al risparmio. E’ questa la lettura del-
la Confesercenti Calabria del dato Istat che 
vede la Regione fanalino di coda nella classi-
fica dei consumi medi mensili delle famiglie 
con soli 1.729,20 euro, 1.300 in meno della 
Lombardia. 
- La disponibilità di reddito - spiega Pasquale 
Capellupo, direttore di Confesercenti Cala-
bria - è l’elemento fondamentale per spiega-
re il dato Istat. In una situazione generale di 
crisi e con una diffusa insicurezza, le famiglie, 
soprattutto in una regione in cui la disponibi-
lità di reddito è limitata, diminuiscono le loro 
spese. 
- E’ un dato che si è consolidato nel corso 
di decenni, noi dobbiamo rovesciare questa 
situazione e stiamo lavorando per questo -. 
Così il presidente della Regione, Mario Olive-
rio, sottolineando che “stiamo concentrando 
le risorse comunitarie in direzione della cre-
scita e del sostegno alle famiglie. In questi 
giorni abbiamo presentato al ministro Poletti 
un piano per la lotta alla povertà e per l’inclu-
sione sociale che approveremo entro luglio”. 
Una situazione che rientra nelle dinamiche 
nazionali, ma con la specificità calabrese che 
vede “calare sì i consumi ma, paradossal-
mente, aumentare il risparmio”. 
- Chi ha capacità di produrre reddito, ed in 
Calabria c’è molto pubblico impiego - è l’ana-
lisi di Capellupo - di fronte ad una situazione 
di insicurezza sul futuro, preferisce indirizzare 
il proprio denaro verso il risparmio piuttosto 
che verso il consumo perché non ha certezze 
sul mantenimento di un certo stile di vita e di 
poter permettere ai figli di studiare o, ancora, 
nel timore di spese improvvise. Questa è una 
peculiarità della Calabria dove sono accen-
tuate le dinamiche nazionali. 
Per spiegare la minore spesa delle famiglie 
calabresi, invece, per Confesercenti non ha 
valore il discorso di un minore costo della vita 
che “nelle aree urbane non è diverso per aree 
geografiche, non solo nel mercato, ma anche 
nei servizi”. E lo stesso vale per gli affitti. So-
prattutto per le imprese. 
- A Catanzaro - dice Capellupo - che vive 
una crisi commerciale, i proprietari dei fondi 
preferiscono tenere sfitti i locali piuttosto che 
calare il canone.
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Aumenta la spesa, 
ma l’Italia spezzata 
ROMA  - Dimmi dove vivi e ti dirò quanto spendi. L’Italia dei 
consumi è divisa nettamente tra Nord e Sud. Tutte le Regio-
ni ai primi posti per spesa sono settentrionali, quelle agli ul-
timi posti sono tutte meridionali, secondo i dati dell’Istat sul 
2015. Al Nord Ovest, al Nord Est e al Centro, i consumi delle 
famiglie sono superiori alla media nazionale di 2.499 euro 
al mese (con rispettivamente 2.836, 2.757 e 2.599 euro). 
Al Sud e alle Isole molto più bassi (2.019 e 1.891 euro). Un 
profondo divario separa inoltre le famiglie degli italiani da 
quelle di soli stranieri, che spendono in media mille euro in 
meno, e quelle degli operai da quelle degli imprenditori, che 
spendono 1.263 euro in più.
Il fattore discriminante maggiore per le abitudini di spesa 
non risulta essere però né la nazionalità né il tipo di impiego, 
quanto piuttosto il titolo di studio. Le famiglie di laureati, 
infatti, hanno consumi pari a circa il doppio di quelle dove 
la persona di riferimento ha solo la licenza elementare o non 
ha titoli di studio.
Ecco una tabella con la testa e la coda della classifica delle 
regioni per spesa media mensile nel 2015. 

Classifica      Regioni Spesa            Differenza con media Italia 
1 Lombardia 3.030 +531
2  Trent.A. Adige 3.022 +523
3 E. Romagna 2.903 +404
18 Basilicata 1.923 -576
19 Sicilia 1.824 -657
20 Calabria 1.729 770
Italia  2.499

LA SCHEDA
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VENEZUELA

CARACAS- Gustavo Penadés, uno de los diputados de la 
Comisión de Derechos Humanos del Parlamento Común 
del Sur (Parlasur) que vino a Venezuela, denunció que no 
los dejaron visitar El Helicoide y la sede del Sebin en Plaza 
Venezuela para constatar el estado de varios de los presos 
políticos.
“Aquí estamos hoy manifestando nuestra profunda preocu-
pación por la situación judicial que están atravesando varios 
detenidos en Venezuela, en las que no se están observando 
las garantías al debido proceso”, desde el Palacio de Justicia.
El parlamentario señaló que no permitir que la comisión 
ingrese a los recientes penitenciarios para evaluar la situa-
ción es una  violación a los acuerdos suscritos por el go-
bierno del presidente Nicolás Maduro.
“Realizamos un análisis para constatar si Venezuela cum-
ple con los tratados internacionales que ha suscritos (…) No 
debemos olvidar que este país al ingresar al Mercosur está 
obligado a acatar lo acordado entre los países miembros”, 
agregó.
Informó que hoy realizarán audiencias populares para es-
cuchar denuncias de la crisis en el país y las agresiones a 
los derechos fundamentales de los venezolanos. 

CARACAS- La Mesa de la Unidad Demo-
crática (MUD) difundió ayer un comuni-
cado donde condicionó la posibilidad de 
un diálogo con el Gobierno nacional a la 
publicación de un “cronograma electoral 
integral” que contemple “al (referendo) 
revocatorio como primer punto” y las elec-
ciones regionales, así como la extensión 
de la mediación a miembros del Vatica-
no.
“La primera condición para el diálogo es el 
respeto a la Constitución, que establece los 
mecanismos del  referéndum revocatorio 
para salir de la crisis (…) el revocatorio no 
se negocia, es un derecho constitucional. El 
diálogo debe ser para allanar las trampas 
del Gobierno” señala el comunicado que, 
entre varios puntos, propone la ampliación 
de la mediación. “Consideramos funda-
mental la participación de un representan-
te de la Santa Sede y la incorporación de 
más expresidentes. Tal y como se recoge en 
resoluciones de la OEA, dicha organización 
puede también sumarse a esta iniciativa 
de diálogo, a través del grupo de amigos 
de Venezuela o cualquiera de las amplia-
ciones mencionadas u otra iniciativa que 
se acuerde”.
De igual forma, señala el comunicado 
que “sin respeto a la Asamblea Nacional 
no habrá posibilidad de diálogo real, el 
cual se ve interferido con agresiones como 
la sobrevenida sentencia que pretende li-
mitar la asistencia jurídica especializada” 
para el Parlamento.
“Este es el marco claro que la MUD esta-
blece para el diálogo. Esperamos que los 
facilitadores propongan lugar y fechas 
para la primera reunión y al propio tiempo 
sean garantes del esfuerzo para alcanzar 
las condiciones aquí establecidas, para que 
podamos llevar a cabo un diálogo útil, se-
rio y efectivo, que permita resolver la pro-
funda crisis que vive nuestro país. En estos 
términos, la MUD  está dispuesta a asistir 
a la primera reunión de un auténtico diá-
logo nacional a partir del día 12 de julio. 
Así lo ha trasladado a los facilitadores” fi-
naliza el texto.

Condicionan diálogo 
con el gobierno 

CARACAS- La presidenta del 
Consejo Nacional Electoral 
(CNE), Tibisay Lucena, rechazó 
las amenazas y agresiones a las 
que han sido sometidos los rec-
tores del CNE por parte de facto-
res políticos.
Desde la sede del CNE, Lucena, 
leyó un documento en el que ex-
presó el rechazo a “las agresiones 
a las que han sido sometidos los in-
tegrantes del Poder Electoral y espe-
cialmente las rectoras por parte de 
cierta dirigencia política del país, 
las reiteradas amenazas, acusacio-
nes e insultos que con tanta ligereza 
se hacen por parte de las vocerías 
políticas que conspiran de manera 
grotesca contra la necesidad de co-
municación y entendimiento sensa-
to entre factores políticos y el Poder 
Electoral Venezolano”.
“Resulta inaceptable que cualquier 
ciudadano en conocimiento y uso 
de sus derechos políticos que ade-
más ejercen cargos públicos por vía 
de una elección popular en las que 
estas autoridades administramos 
el proceso desde el inicio y hasta 

la proclamación de ellos mismos, 
ahora desconociendo sin ninguna 
vergüenza sus deberes y responsa-
bilidades pretendan convertir la 
política nacional, por vía de una 
estrategia para la devastación de 
distintas instituciones del Estado, 
en el lodazal de un estrépito verbal 
que denota un profundo desprecio 
por el ser humano y más aún por 
las formas mínimas de la política”, 
dijo.
Lucena denunció que en algunos 
casos “estas vulgaridades se dicen 
con la prepotencia de aquel que se 
jacta de hacer uso florido del len-
guaje y pretende lucir una supuesta 
habilidad para la oratoria”.
Agregó que si en “Venezuela se 
debe admitir con normalidad que 
cualquier político insulte sin re-
paro a quien le plazca e imponga 
por fuerza del sadismo político, la 
palangre, y el anonimato digital de 
las llamadas redes sociales, el des-
precio a la dignidad y al respeto por 
las personas”.
En este sentido, añadió que las 
autoridades del CNE son como 

todos los Funcionarios públicos 
“sujetos políticos que ejercemos 
cargos públicos y eso conlleva una 
condición que nos obliga a vivir y a 
actuar en la esfera pública con un 
rigor distinto al de otros ciudada-
nos y ciudadanas”, recalcó.
“En las amenazas no hay recur-
sos jurídicos, en los insultos no se 
anexan escritos probatorios, en los 
vilipendios no se conjuga ninguna 
demanda fundamental en la Ley. 
Solo son eso amenazas, insultos y 
vilipendios que al parecer de algu-
nos son la nueva forma de hacer 
política y promover liderazgo en 
este país”, apuntó.
Finalmente dijo que la razón 
de esta declaración “no es solo 
hacer descargo público de nuestra 
indignación y rechazo, es también 
denunciar la gravedad del hecho a 
partir del cual no existe límite al-
guno en ciertos personajes de la po-
lítica que ciegamente desprecian la 
urgencia que tenemos todos los ve-
nezolanos de vivir y relacionarnos 
en paz con diferencias incluso dia-
metrales pero en paz”, puntualizó.

CNE rechaza las amenazas 
y agresiones hacia sus rectores

La rectora Tibisay Lucena
calificó de inaceptable el lenguaje 
vulgar que usan algunos
políticos para referirse a las
rectoras del ente comicial,
utilizando  “el anonimato
digital de las llamadas
redes sociales”

Niegan a diputados de Parlasur 
visitar a presos políticos

DERECHOS HUMANOS

MUD 

MEJORAMOS CUALQUIER PRESUPUESTO

Solicitud y legalización de documentos
de Esdo Civil y de Estudios.

Apostilla de la Haya.

Solicitud y legalización de: Estratti di Nascita.

Matrimonio, Morte e Antecedenti Penali.

Aposlle dell’Aia.

Venezuela Italia

Departamento Legal
Departamento Legal

15 años de Experiencia

Asesoria
Sucesiones

Derecho de ciudadania

Solicitud y legalización de documentos en
Argentina, Colombia y Mexico.

Otros países. Consultar

Asesoria - Redacción de documentos.

Divorcios y Secesiones.

Traducción a Italiano, Inglés, Francés,
Español y otros idiomas.

CONSULTA GRATUITA
Caracas

e-mail: docuexpress.caracas@gmail.com

Roma

e-mail: docuexpress.roma@gmail.com

FONDATO NEL 1950
DA GAETANO BAFILE

Direttore
Mauro Bafile - CNP 5.613
bafilemauro@gmail.com

Redazione
Attualità
Angelica Velazco
Romeo Lucci
Yessica Navarro
Arianna Pagano

Cultura
Anna Maria Tiziano
amrytiz@gmail.com

Venezuela
Berki Altuve
berki.altuve@voce.com.ve

Sport
Fioravante De Simone
fioravante.desimone@voce.com.ve

Redazione di New York
Mariza Bafile (Responsabile)
Flavia Romani

Disegno Grafico
Leonardo Fernández
leofernan71@gmail.com

Redazione Europa
Mariza Bafile (Caporedattrice)
mabafile2000@gmail.com
Giovanna Chiarilli
giovanna.7@gmail.com
Laura Polverari
anbirulau@hotmail.com
Juan Carlos Bafile
Lorenzo Di Muro

Edizione Digitale
www.voce.com.ve
Alfredo Bencomo
alfredo.bencomo@voce.com.ve
Leonardo Fernández
leofernan71@gmail.com

Concessionaria 
per la Pubblicità
Giuseppina Liberatore
giuseppina.liberatore@voce.com.ve

Consiglio di Amministrazione
Presidente 
Antonio Romani
Consigliere
Amedeo Di Lodovico

Amministrazione
Yoselin Guzmán
yoselinguzman.4@gmail.com

La Voce d’Italia è una tribuna aperta a tutti 
i lettori senza preclusioni di ordine politico. 
Le opinioni dei nostri collaboratori non 
rispec chiano necessariamente 
quelle del giornale.

www.voce.com.ve
@voceditalia
La Voce d’Italia
Ed. Caracas. Local 2. 
Av. Andrés Bello, 2da. transv. 
Guaicaipuro Norte
Caracas - Venezuela
Telefax: (0058-0212)  
576.9785 - 576.7365
571.9174 - 571.9208
E-mail: lavoce@cantv.net

“La testata fruisce dei contributi 
statali diretti di cui alla legge 7 
agosto 1990, n. 250”.

Agenzie giornalistiche: 
ANSA, ADNKRONOS, AISE, 
GRTV, Migranti Press, Inform, 
AGI, News Italia Press, Notimail, 
ABN, 9 colonne. 
Servizi fotografici: 
Ansa, Notimail, Luciano Biagioni, 
Emme Emme.



BOGOTÁ- Durante una visita a Cúcuta, 
capital del departamento del Norte de 
Santander, el presidente de Colombia, 
Juan Manuel Santos, anunció que busca-
rá dialogar con su homólogo venezola-
no, Nicolás Maduro, con el fin de conse-
guir la reapertura de la frontera común.
“Vamos a hablar con el presidente Maduro, 
con las autoridades venezolanas. Ellos han 
expresado también su deseo de abrir la fron-
tera”, señaló el jefe de Estado.
En el mismo orden de ideas, anunció la 
creación de una comisión que trazará 
una “hoja de ruta” y que será encabezada 
por la canciller colombiana, María Ánge-
la Holguín.
“La canciller va a ser la coordinadora, la 
directora de ese grupo de trabajo para que 
diseñemos una hoja de ruta ante una even-
tual apertura de la frontera con el deseo de 
ver si eso también lo podemos hacer con las 
autoridades venezolanas”, dijo Santos.
El gobernante colombiano recordó que 
el ministro de Defensa Luis Carlos Vi-
llegas se reunió el pasado 30 de junio 
con su par venezolano, general Vladimir 

Padrino, con quien definió una serie de 
reuniones para seguir afinando lo rela-
cionado con la seguridad en la zona y así 
evitar “que se vuelvan a repetir los males de 
la apertura de la frontera”.
 Santos añadió que no se puede permi-
tir “bajo ninguna circunstancia que lo que 

hemos avanzado en la lucha contra el con-
trabando y contra la ilegalidad lo vayamos 
a retroceder”.
Por su parte, María Ángela Holguín, can-
ciller de Colombia, manifestó que el go-
bierno de su país quiere que una vez se 
reabra la frontera con Venezuela, cerrada 
desde agosto del año pasado, esta sea un 
“modelo para la región”.
“Queremos que sea una frontera segura, le-
gal, que no sea como tierra de nadie. Todo 
lo contrario: queremos una frontera que sea 
modelo para la región”, indicó Holguín.
En ese sentido, la funcionaria destacó 
que “no se puede vivir con fronteras cerra-
das”, pues estas “son para estar abiertas”.
Según ella, el deseo de ambos países es 
que “la gente sienta tranquilidad, y no que 
la ilegalidad entra de lado y lado”.
La frontera Venezuela - Colombia fue 
cerrada desde el 19 de agosto del año pa-
sado por orden del Jefe de Estado vene-
zolano, como parte de las acciones em-
prendidas contra el contrabando y para 
disminuir el ingreso de grupos paramili-
tares a través de la zona.

Guerra calificó como un ‘tarifazo’ 
el aumento de transacciones bancarias
El diputado José Guerra se refirió al aumento de tarifas de las 
Comisiones Bancarias dictado por el Banco Central de Vene-
zuela. Guerra sentenció que ese ‘tarifazo’ que anunció el BCV 
refleja la grave inflación que sufre la economía venezolana, 
porque las tarifas bancarias, comisiones que cobran los ban-
cos comerciales a los clientes estaban congeladas.

Molina: “Gobierno debería
expropiar más empresas”
Ricardo Molina, diputado del Gran Polo Patriótico, aseguró 
que 90% de las unidades de producción del país está en 
manos del sector privado. Señaló en entrevista ofrecida a 
Globovisión que el gobierno solo posee 1.200 empresas, las 
cuales, más que expropiadas, “fueron tomadas porque esta-
ban improductivas”.
“La expropiación es una vía necesaria cuando se debe aplicar. 
Apenas 1.200 están bajo el Estado. Son poquitas. Deberían ser 
muchas más”. 

CEV: “La democracia en Venezuela 
está resquebrajada”
El presidente de la Conferencia Episcopal Venezolana (CEV), 
monseñor Diego Padrón, expresó que se debe acudir al poder 
ordinario que está en el pueblo por la situación actual. A su 
juicio, “la democracia en Venezuela está resquebrajada”.
Desde la CVI Asamblea del Episcopado Venezolano, Padrón in-
dicó: “Acatar la decisión del pueblo es un imperativo moral, que 
no puede ser soslayado por nadie”. Denunció que el gobierno no 
ha logrado controlar la delincuencia en 17 años, por lo cual no 
puede garantizar la tranquilidad.
En este sentido, aseguró que los intereses del gobierno no se 
corresponden con los del país, por lo que llamó a corregir erro-
res y permitir un diálogo sincero.
Señaló que no se puede estar ajeno a los problemas de los ciu-
dadanos, y exhortó al Ejecutivo a permitir la entrada de medi-
camentos al país.

Motta Domínguez no acudió  
la Asamblea Nacional
El ministro para la Energía Eléctrica, Luis Motta Domínguez no 
asistió ayer a comparecer ante la Comisión Mixta para la Cri-
sis Eléctrica de la Asamblea Nacional (AN). Según el diputado 
Stalin González es la segunda vez que el titular de esa cartera 
vuelve a faltar a la convocatoria donde deberá explicar y dar 
balances sobre la situación eléctrica que atraviesa el país. 
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Santos buscará dialogar con Maduro 
para reabrir las frontera
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“De los motorizados y otros males”
Para crear el rechazo de la colectividad de 
algunas graves conductas negativas de sus 
miembros, es necesario caricaturizarlos a 
fin de impedir que se les considere como 
símbolos de nuestra época. Hay que re-
cordar que la burla es una de las armas 
más poderosas. Así, ante todo hay que 
hablar de una categoría de sujetos, cons-
tituida por los usuarios de las motocicle-
tas, vehículos descubiertos de dos ruedas 
que constituyen uno de los grandes males 
urbanos, ya que representan la vía para 
reducir el tiempo de transporte en las ciu-
dades y, en cierta forma, el costo de los 
pasajes tienen múltiples actuaciones da-
ñinas. Asimismo, están en esta categoría 
los llamados “desechos radioactivos”.

I
El llamado “motorizado” es un personaje 
que se ha convertido en la esencia del 
subdesarrollo. Se trata de un tipo monta-
do en una motocicleta que circula libre-
mente por todos los espacios, sean calles, 
autopistas, urbanizaciones, etc, con la ca-
racterística de que no está sometido a ley 
alguna. Es cierto que hay un Reglamento 
Ejecutivo, regulador de la materia, pero 
son pocas las normas del mismo que se 
aplican, porque el motorizado tiene el 

poder que deriva de su fuerza numérica; 
del sentido de solidaridad de grupo; del 
miedo que sus reacciones provocan en la 
comunidad; de la insolencia de su con-
ducta, sobre todo, de la verbal. No solo 
no hay reglas para ellos, sino que, ade-
más, son los ejecutores de su propia jus-
ticia: el que agreda o simplemente toque 
a un motorizado, se encontrará rodeado 
por otros cientos, dispuestos a actuar en 
su defensa.
Los motorizados ocupan el primer lugar en 
las estadísticas de muerte urbana, porque 
son temerarios en la vía y no conocen lími-
tes a la velocidad que pueden desarrollar. 
Ahora bien, bastaría con que se cumpliesen 
algunas reglas para cambiar la situación, ta-
les como: 1) Prohibir que viajen en pareja, 
porque esta es una de las formas predilec-
tas para realizar atracos: ya que el parrillero 
comete la fechoría, e inmediatamente, se 
sube a la moto en movimiento, y ambos 
desaparecen. 2) Prohibir la circulación por 
las autopistas, o bien, limitarlos a un canal 
específico. 3) Prohibir su circulación noc-
turna. 4) Restringir las licencias para con-
ducir motos y dificultar la venta de éstas.

II
La más nefasta de todas las conductas es 

la que deriva de los llamados desechos 
radioactivos, que no alude a la figura 
como tal, sino a situaciones análogas, 
como lo es la de los sujetos que, por la 
gravedad que su conducta implica, no 
hay lugar donde ubicarlos. Específica-
mente, se trata de todos los ex-agentes 
de seguridad pública, específicamente, 
los policías. Todos fueron conformados 
para el ejercicio de un poder irrestricto, 
sin freno alguno y sin límites morales. 
Cuando pierden lo más preciado que 
poseen, que es el poder de la fuerza, vin-
culado con las armas que el Estado les 
enseñó a utilizar, constituyen un peligro 
peor que los artefactos nucleares, porque 
ellos mismos se ubican en los ambientes 
marginales para conformar las bandas, 
las cuales capitanean con sus buenos 
conocimientos adquiridos en el oficio 
para el cual se les formó. Es decir, que 
se trata de sujetos conformados para co-
nocer todas las formas utilizadas por la 
delincuencia que han cambiado de ban-
do y tienen las mejores credenciales para 
operar.
Todas las figuras nefastas que hemos ti-
pificado deben ser caricaturizadas para 
que, mediante la burla a sus conductas, 
sea más notorio el rechazo social.



Davide Muscillo
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ROMA  - Nella Città Eterna 
è iniziata l’era 5 Stelle. Si ri-
unisce per la prima volta il 
consiglio comunale a mag-
gioranza pentastellata. Vir-
ginia Raggi presenta la sua 
giunta. E avverte: 
- E’ questa la nostra grande 
occasione per cambiare le 
cose, un’occasione per Roma 
e M5S. Ce la faremo. 
Anche perchè il direttorio 
del Movimento, tutto schie-
rato nell’Aula Giulio Cesa-
re tranne Luigi Di Maio in 
Israele, sa benissimo che dal 
Campidoglio le stelle po-
trebbero arrivare a Palazzo 
Chigi. 
- E’ una giornata storica, 
arriviamo al governo - dice 
Alessandro Di Battista dipin-
gendo l’orizzonte pentastel-
lato.
L’inquilina del Campidoglio 
promette di essere il sindaco 
“di tutti” e si dice “orgoglio-
sa di essere la prima donna” 
alla guida della Capitale. 

Annuncia una “nuova era 
democratica”, porte aperte 
di Palazzo Senatorio per i 
cittadini dall’ultima dome-
nica del mese, assemblea 
capitolina e riunioni delle 
commissioni in streaming. 
- Questa deve tornare ad es-
sere la casa di tutti i romani - 
dice Raggi che accoglie i con-
siglieri con un “benvenuta, 
benvenuto” -. E’ la nostra 
grande occasione per cam-
biare le cose, è l’occasione 
di tutti i romani per tornare 
ad avere una Città che si oc-
cupi di tutti - ripete sotto la 
statua di Giulio Cesare -. Ci 
avviciniamo all’importante 
compito che ci attende con 
senso del dovere e con umil-
tà sapendo che ricostruire 
una città in macerie, come 
quella che ci hanno lascia-
to, non sarà facile - spiega la 
sindaca che in Aula ricorda 
i predecessori storici e indi-
scutibili, Petroselli e Argan 
- Ma ce la possiamo fare. E’ 

un obiettivo che il M5S può 
e vuole raggiungere. 
Non più emozionata come 
sul balcone vista Fori. Raggi 
sembra quasi disinvolta, ri-
lassata. Di sicuro sorridente. 
Si concede fuori programma 
anche familiari: il lungo ab-
braccio con Roberto Fico, il 
saluto a parlamentari M5s, 
cittadini, parenti. E poi sicu-
ramente la parentesi più ‘do-
mestic’ di quando prende il 
figlio Matteo in braccio e lo 
mette seduto sullo scranno 
del sindaco, anzi della sin-
daca. 
- Ricordiamoci sempre da 
dove siamo partiti - avverte 
alla fine l’Aula - siamo citta-
dini e tra i cittadini dobbia-
mo rimanere, girando per 
la città parlando ai romani, 
riavvicinando finalmente la 
politica alle persone. 
Insomma la Roma in ma-
cerie può diventare la vera 
scommessa da vincere su cui 
M5S si gioca il salto di qua-

lità. Lo sanno Alessandro Di 
Battista, Paola Taverna, Car-
la Ruocco in prima fila per-
chè “è una giornata storica”. 
L’entusiasmo 5 stelle va in 
diretta streaming tra selfie e 
video con gli smartphone. 
- Siamo pronti, ora governia-
mo Roma - esordisce il capo-
gruppo pentastellato Paolo 
Ferrara facendo il suo ingres-
so in Aula Giulio Cesare. E 
Enrico Stefano raggiante: 
- Eravamo uno sparuto grup-
petto ora siamo tantissimi. 
E indica la super pattuglia di 
29 pentastellati, tutti sugli 
scranni di sinistra, accanto 
ai sette del Pd che prometto-
no per voce di Roberto Gia-
chetti, in aula con gli altri ex 
competitor Giorgia Meloni, 
Alfio Marchini e Stefano Fas-
sina, “un’opposizione deter-
minata e costruttiva”. 
- Li marcheremo stretti - dice 
più d’uno tra i 7 dem, ma ag-
giungono “sono tanti, non 
sarà semplice”. 
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Inizia l’era Raggi:
“E’ l’occasione per Roma” 

Renzi vede Mattarella:..
Una convinzione che sarebbe stata manifesta-
ta dal premier al presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, nel corso di un incontro 
al Quirinale. Il colloquio ha avuto al centro 
il vertice Nato di Varsavia, che impegnerà il 
premier oggi e domani. Ma sarebbe divenuto 
anche occasione per fare il punto sugli scena-
ri dei prossimi mesi, a partire dal referendum 
costituzionale, vero spartiacque della legisla-
tura. 
Renzi è determinato, non si stancano di ripe-
tere i parlamentari a lui vicini, a non lasciare 
spazio a nessun gioco di palazzo: se il referen-
dum verrà bocciato, il governo si dimetterà e 
lui, da segretario del Pd, non potrà che dirsi 
convinto che debba trarre le conseguenze an-
che il Parlamento e non ci siano alternative 
al voto.
Per il ruolo istituzionale che gli è assegnato 
dalla Costituzione, però, il capo dello Stato, 
spiegano fonti parlamentari, non potrebbe 
che cercare in ogni caso di garantire la sta-
bilità politica - soprattutto se il referendum 
si svolgerà durante la sessione di bilancio - e 
il prosieguo della legislatura, magari con un 
governo di scopo. Una diversità ‘strutturale’ 
di vedute che, riferiscono le stesse fonti, sa-
rebbe stata all’origine di un incontro a tratti 
teso. Ma le fonti ufficiali smentiscono catego-
ricamente: il colloquio è stato come sempre 
cordiale e disteso, assicurano. 
Nei corridoi parlamentari, ancor più dopo le 
fibrillazioni degli alfaniani, si continua a spe-
culare su possibili governi ‘di emergenza’, da 
mettere in campo in caso di caduta di Renzi. 
Ma dal Quirinale fanno sapere che Mattarel-
la non intende andare dietro a “ricostruzioni 
fantasiose” sulle posizioni che assumerebbe in 
caso di crisi. Nessuno metta in dubbio il suo 
ruolo super partes, è il messaggio. 
Il capo dello Stato, viene assicurato, non ha 
pronti piani A, né B o C e non ha alcuna inten-
zione di anticipare decisioni su quanto potreb-
be accadere tra alcuni mesi. Certo, si ragiona 
in ambienti parlamentari della maggioranza, 
andare a votare con l’Italicum alla Camera e 
il Consultellum al Senato, in caso di boccia-
tura del referendum, potrebbe diventare un 
problema perché non ci sarebbe equilibrio tra 
i due rami del Parlamento. Dunque, si osser-
va negli stessi ambienti, se nei fatti emergesse 
una maggioranza in grado di uniformare le 
due leggi, non potrebbe il capo dello Stato 
non tenerne conto. 
Legittime, osservano di rimando i renziani, le 
richieste di cambiare la legge elettorale (come 
chiede tutta la minoranza e anche un pezzo 
rilevante di maggioranza Pd) ma un tentativo 
del genere si scontrerebbe con la mancan-
za dei numeri in Parlamento per modifiche 
concordate (nel Pd, Franceschini chiede ad 
esempio il premio alla coalizione ma la sini-
stra Dem vuole il collegio alla francese). Allo 
stesso modo, spiegano le stesse fonti, non ci 
sarebbero i numeri per un governo alternati-
vo. Dunque, non ci sarebbe altra strada che 
il voto. Se ne sarebbero resi conto, spiegano 
fonti Dem, anche i ‘ribelli’ di Ncd: resta la 
preoccupazione per i numeri del Senato, ma - 
dopo una lunga giornata di riunioni tra Palaz-
zo Madama e largo Chigi - l’area del dissenso 
viene circoscritta.
Il governo terrà, assicurano i renziani. Il “pia-
no A”, sottolineano fonti vicine a Renzi, è co-
munque andare al referendum (magari con 
un rinvio rispetto alla data ipotizzata di otto-
bre) e vincerlo. E nella campagna referendaria 
proprio le fibrillazioni di questi giorni potreb-
bero trasformarsi, spiegano, in un’arma per la 
campagna elettorale di Renzi: la mia riforma 
- direbbe con più forza il premier - è l’antidoto 
agli ‘inciuci di palazzo’.



www.voce.com.ve |  venerdì 8 luglio 2016 7ITALIA

ROMA - Al di là dei contenu-
ti, l’obiettivo della riunione 
tra Silvio Berlusconi con i 
due capigruppo di Forza Ita-
lia, Paolo Romani e Renato 
Brunetta era di mandare un 
messaggio all’esterno: le de-
cisioni continuano ad essere 
prese dal Cavaliere che non 
ha nessuna intenzione di 
essere messo in un angolo. 
Certo, le condizioni di salute 

in questo momento non gli 
consentono di impegnarsi 
come un tempo, ma questo 
non gli impedisce di far filtra-
re il suo pensiero attraverso il 
vertice del suo partito. 
Il pranzo ad Arcore a cui era-
no presenti anche i due fidati 
consiglieri dell’ex premier, 
Sestino Giacomoni e Valenti-
no Valentini e a cui ha preso 
parte anche Gianni Letta è 

servito per fare il punto del-
la situazione su temi ‘caldi’ 
come il referendum e l’im-
postazione della campagna 
per il no su cui Forza Italia 
si schiera apparentemente in 
modo compatto, i possibili 
scenari che potrebbero veri-
ficarsi in caso di bocciatura 
delle riforme e poi un ragio-
namento anche sui futuri 
assetti di Forza Italia. Inoltre 
la prima riunione politica 
del leader di Forza Italia se-
gna anche un’altra novità 
e cioè una nota al termine 
dell’incontro in cui si spiega 
sommariamente ed in modo 
asettico di cosa abbia discus-
so l’ex premier con presidenti 
dei gruppi parlamentari. Un 
nuovo modo di comunicare 
all’insegna della sobrietà che 
va nella direzione scelta dalla 
nuova gestione di Forza Italia 
in accordo con la famiglia 
(Marina su tutti) ed i consi-
glieri più stretti dell’ex capo 
del governo.
L’atteggiamento di Forza 
Italia in vista d’ottobre è in 
cima all’agenda delle priorità 
per Berlusconi. Il Cavaliere 
avrebbe ribadito la convin-
zione che fino ad allora il 
governo Renzi non subirà 
scossoni tali da indurre un 
cambio a palazzo Chigi ma 
che la vittoria del no al refe-

rendum rappresenta un’occa-
sione per gli azzurri di poter 
rientrare in partita con un 
governo tecnico che cambi la 
legge elettorale. 
Forza Italia insomma deve 
farsi trovare pronta studian-
do le modifiche all’Italicum 
su cui potrebbe esserci un 
ampio consenso. La modifi-
ca dell’Italicum rappresenta 
un punto dirimente in vista 
poi delle elezioni politiche e 
della possibilità che Fi possa 
fare da perno in una futura 
coalizione di centrodestra. Ed 
è proprio in vista degli scena-
ri che possono aprirsi all’oriz-
zonte che il partito deve esse-
re organizzato. La guida resta 
saldamente nelle mani del 
Cavaliere e sarà lui - spiegano 
- a decidere come proseguire. 
Quello di cui si è tornato a 
ragionare è dare concretezza 
all’ipotesi di dar vita ad un 
direttorio composto da una 
decina di big azzurri che so-
stanzialmente gestisca (su in-
dicazione di Arcore) il partito 
e di volta in volta l’atteggia-
mento da tenere nelle aule 
Parlamentari. Una cabina di 
regia che accompagni Fi fino 
alla convocazione non tanto 
di un congresso (i tempi sa-
rebbero troppo lunghi) ma 
piuttosto un’assemblea gene-
rale di Forza Italia. 
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L’obiettivo della riunione con 
Paolo Romani e Renato Brunetta 
era di mandare un messaggio 
all’esterno: le decisioni continuano 
ad essere prese dal Cavaliere che 
non ha nessuna intenzione 
di essere messo in un angolo. 
Nel conclave ad Arcore si è fatto 
il punto della situazione su temi 
“caldi” come il referendum 
e l’impostazione della campagna 
per il “no” su cui Forza Italia 
si schiera apparentemente 

Il Cav vede i capigruppo,
sul tavolo le riforme e il futuro di FI 

Yasmin Inangiray

Gentiloni: “La pista...
- In Bangladesh abbiamo perso nove ita-
liani accomunati da spirito d’iniziativa, 
creatività, generosità -  ha sottolineato 
Gentiloni, ricordando che erano là per 
lavorare, nonostante la “crescente insta-
bilità del Paese”, colpito da una recente 
ondata di attentati -. E sono morti dopo 
una lunga notte di orrore ed agonia - ha 
aggiunto, riferendosi agli esiti dell’autop-
sia che ha confermato le torture e le mu-
tilazioni. 
- Quando uccidono nove connaziona-
li, l’Italia risponde unita - ha assicurato 
quindi il titolare della Farnesina - e il Da-
esh, soprattutto dopo questa strage, non 
avrà tregua da parte nostra. 
Proprio l’Isis, secondo l’Italia, resta l’in-
diziato principale dell’attentato di Dacca, 
anche se le autorità bengalesi puntano 
sul terrorismo interno. Gentiloni ha spie-
gato che “le prime nostre valutazioni, 
condivise con la diplomazia e l’intelligen-
ce del Giappone (che ha perso 7 persone) 
e di altri Paesi con una presenza storica in 
Bangladesh, ci portano a ritenere attendi-
bili le rivendicazioni del Daesh apparse in 
alcuni siti del sedicente Stato Islamico”. 
La nostra intelligence è dello stesso av-
viso, come è emerso dall’audizione al 
Copasir del direttore generale del Dis 
Alessandro Pansa. In quest’ottica è stata 
avviata un’analisi per ridefinire le situa-
zioni di allerta all’estero, a partire dai Pa-
esi con “una presenza forte o comunque 
preoccupante di tipo islamista”, ha riferi-
to il presidente del Comitato di control-
lo dei servizi Giacomo Stucchi, aggiun-
gendo che si valuta un innalzamento dei 
presidi e della presenza di 007 in alcune 
zone. 
- La lotta all’Isis e al terrorismo fonda-
mentalista è del resto una minaccia glo-
bale e necessita di una risposta globale 
- ha rilevato Gentiloni, auspicando che i 
diversi attori facciano la loro parte, a par-
tire dai Paesi a maggioranza musulmana, 
“il principale bersaglio del terrorismo”, 
e dalle comunità nei Paesi occidentali, 
compresa l’Italia. 
- Impegnatevi a viso aperto unitariamen-
te contro questi terroristi che abusano 
della vostra religione deturpandola - è 
stato l’appello di Gentiloni. 
A questo proposito, dai banchi dell’op-
posizione è stato rilevato il “silenzio” dei 
musulmani in Italia dopo Dacca. Lo stes-
so presidente del Copasir Stucchi ha af-
fermato che “non c’è, o almeno non ho 
visto, nessuna presa di posizione forte e 
unitaria tra le comunità musulmane che 
condanni quanto è successo”. 
Sul fronte delle indagini in Bangladesh, 
prosegue la caccia alla mente della stra-
ge degli stranieri. Si è appreso che uno 
dei terroristi parlò per telefono con una 
persona durante l’attacco “per informar-
lo delle uccisioni”. Si lavora per capire se 
l’interlocutore si trovasse in Bangladesh o 
all’estero. C’è preoccupazione anche per 
altri possibili terroristi in libertà che po-
trebbero colpire ancora. 
Decine di ragazzi, oltre ai 5 dell’Artisan 
Bakery, sono scomparsi da tempo e si so-
spetta possano essersi uniti a gruppi fon-
damentalisti locali. Proprio ieri, nel cen-
tro del Paese, c’è stato un altro attentato 
durante una preghiera di fine Ramadan, 
con almeno 4 morti e 12 feriti.
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Spagna e Portogallo,
Ue rinvia decisioni

BRUXELLES  - La Commissione Ue alle pre-
se con la Brexit ha deciso di non decidere 
e ha passato la patata bollente dei conti di 
Spagna e Portogallo all’Ecofin. L’esecuti-
vo comunitario si è limitato a constatare il 
mancato rispetto degli impegni presi sulla 
riduzione del deficit eccessivo, rinviando la 
decisione sulle sanzioni (multa e sospensione 
dei fondi Ue) agli stati membri. E lanciando il 
segnale che queste saranno ridotte “a zero”, 
nell’incertezza della Brexit che sta gravando 
sulla fragile economia europea, tra un molti-
plicarsi di moniti di Bce e Fmi sino all’outlo-
ok negativo per le grandi banche deciso da 
Moody’s. 
Il Collegio dei commissari si era già riunito a 
Strasburgo per discutere dei casi di Madrid e 
Lisbona, ma ha preferito seguire una proce-
dura scritta che consente ai contrari di invia-
re osservazioni. La valutazione della situazio-
ne post-Brexit, dopo numerosi inviti al ‘buon 
senso’ tra cui quello del premier italiano 
Matteo Renzi, era per il ‘no’ alle sanzioni. Ma 
i mal di pancia, di cui si era fatto portavoce 
il commissario tedesco Guenther Oettinger 
fautore della linea dura, c’erano. Così come 
era successo per l’accordo di libero scambio 
Ue-Canada, dove sempre la Germania ma 
anche la Francia hanno fatto pressione sul-
la Commissione che ha demandato un’altra 
volta la decisione ai 28.
Il verdetto è stato quindi che né Spagna né 
Portogallo hanno preso “misure efficaci” nel 
2014 e 2015 per rispettare gli obiettivi di bi-
lancio rispettivamente per il 2015 e il 2016. 
- La palla è ora nel campo del Consiglio, noi 
abbiamo fatto il nostro lavoro - hanno pila-
tescamente affermato il vicepresidente del-
la Commissione Ue Valdis Dombrovskis e il 
commissario Pierre Moscovici. 
Tecnicamente sarà l’Ecofin che si riunisce 
martedì, il cui presidente di turno è il ‘falco’ 
slovacco Petr Kazimir, ad adottare la decisio-
ne in base all’art. 126.8 dei Trattati che dà 
alla Commissione 20 giorni di tempo (verosi-
milmente il 27 luglio, ultima riunione prima 
della pausa estiva) per presentare una pro-
posta di multa, e 10 ai due Paesi per opporsi. 
La sanzione, però, ha rassicurato Dombro-
vkis, sarà più che altro simbolica in quanto 
“verrà probabilmente ridotta a zero”, date 
le “circostanze eccezionali” del “dopo crisi 
economica e finanziaria” di due Paesi che 
sono stati sotto programma e “degli sforzi 
già fatti e apprezzati”.
Anche la sospensione dei fondi, che la Com-
missione deve far scattare obbligatoriamen-
te, sarà solo uno spauracchio: prima di tutto 
è limitata e riguarda solo il 2017, poi ci sono 
alcuni mesi di margine in cui Bruxelles può 
valutare che nel frattempo Madrid e Lisbona 
hanno preso “misure efficaci” per tagliare il 
deficit. La non-decisione di Bruxelles arriva 
proprio mentre il direttore del Fmi Christine 
Lagarde, dopo la Brexit, chiede “chiarezza 
il prima possibile” perché la sua mancanza 
“alimenta l’incertezza”, un rischio che già la 
Bce aveva evidenziato nella sua riunione di 
inizio giugno avvertendo di “rilevanti” rica-
dute negative per l’economia europea. In-
tanto Moody’s ha già cominciato a tagliare 
l’outlook di Barclays, Hsbc, Lloyds Banking 
Group, Santander Uk e Rbs, mentre le borse, 
sempre volatili, si sono chiuse in rialzo con il 
+1,26% di Londra a fronte però di una Mila-
no poco mossa (+0,08%) piombata dai ban-
cari ancora in forte calo con Mps che perde 
il 5,79%. 

Claudio Salvalaggio

WASHINGTON  - Ultimo 
summit Nato, e probabile 
ultima visita presidenzia-
le in Europa (con tappa in 
Spagna), per Barack Obama. 
Il presidente Usa é partito 
ieri con la missione di ras-
sicurare gli alleati europei 
dopo il trauma della Bre-
xit, fugando anche i timori 
degli effetti di un possibile 
successo di Donald Trump 
su una alleanza che sembra 
destinata a restare l’uni-
ca piattaforma comune tra 
Stati Uniti ed Europa. 
In agenda ci sono la crisi 
siriana, con l’emergenza 
profughi, quella ucraina, la 
lotta all’Isis, l’Afghanistan. 
Militarmente il vertice che 
inizia oggi in una Varsavia 
blindata, il più grande nella 
storia Nato, sarà contrasse-
gnato dal rafforzamento del 
fronte europeo orientale 
per contrastare l’aggressivi-
tà russa, con la ratifica del 
dispiegamento a rotazio-
ne di quattro battaglioni 
multinazionali tra gli 800 
e i 1200 uomini in Polo-
nia e nei tre Paesi baltici. 
Contingenti ai quali anche 
l’Italia dovrebbe dare il suo 
contributo, mantenendo 
peró sempre il dialogo con 
Mosca. Ma politicamente 
si tratterà di una sorta di 
summit sulla Brexit e sul-
le sue conseObama troverà 
un’Europa molto diversa da 
quella del suo primo ver-
tice Nato in Germania nel 
2009, quando tendeva la 
mano a Mosca per il reset e 
il disarmo nucleare, quan-
do l’emergenza rifugiati 

non era cosí drammatica e 
l’Isis non insanguinava un 
continente ora sempre più 
percorso dal populismo e 
dal nazionalismo. Per que-
sto la sua missione sarà 
quella di ridare fiducia, di 
rassicurare che la Brexit 
non spezzerà legami e alle-
anze ultradecennali, anzi, 
renderà la Nato ancora più 
essenziale e la sua coopera-
zione con l’Europa ancora 
più importante. E chiederà 
di rafforzarla, cercando di 
esorcizzare le inquietudini 
alimentate da Trump, che 
ha criticato l’Alleanza At-

lantica come anacronistica 
e ventilato un maggior con-
tributo finanziario per gli 
alleati disegnando un ruolo 
più isolazionista per gli Usa.
Il peso della Brexit nel 
summit è confermato an-
che dal primo incontro di 
Obama: con Donald Tusk e 
Jean-Claude Juncker, rispet-
tivamente presidente del 
consiglio europeo e della 
Commissione, per discutere 
le conseguenze dell’uscita 
della Gran Bretagna dalla 
Ue e valutare l’iter delle ne-
goziazioni. 
Ma l’agenda del presiden-

te americano va oltre la 
Brexit. C’è l’esigenza di so-
stenere gli alleati orienta-
li della Nato, preoccupati 
della politica muscolare del 
Cremlino, al quale verrà 
lanciato un segnale proprio 
attraverso il dislocamento 
dei battaglioni sul fianco 
est dell’Alleanza. C’è biso-
gno di fare il punto sugli 
accordi di Minsk riguardan-
ti la crisi ucraina, con le re-
ciproche accuse tra Mosca 
e Kiev. Si impone anche di 
rilanciare la lotta all’Isis, 
in particolare in Siria, dove 
tuttavia si continua a regi-
strare una certa distanza tra 
Russia e Usa: ieri la Casa 
Bianca, smentendo quanto 
reso noto dal Cremlino, ha 
precisato che non è stato 
raggiunto alcun accordo per 
una nuova cooperazione tra 
i due Paesi durante la tele-
fonata tra Barack Obama e 
Vladimir Putin.
Resta il nodo dei profughi 
che fuggono dalle violenze 
in Medio Oriente e in Nord 
Africa: in questo campo 
l’Italia dovrebbe presentare 
una proposta per un ‘’coor-
dinamento strategico e non 
solo tecnico’’ tra Ue e Nato 
nel Mediterraneo centrale. 
Infine l’Afghanistan, una 
guerra di cui gli americani 
sembrano restare prigionie-
ri, come in Iraq: ieri Obama 
ha ammesso che la situazio-
ne resta precaria e ha rivisto 
al rialzo il numero di trup-
pe da mantenere nel Paese, 
promettendo che l’impegno 
della comunità internazio-
nale continuerà. 

Il presidente Usa ha la missione 
di rassicurare gli alleati europei 
dopo il trauma della Brexit, 
fugando anche i timori degli 
effetti di un possibile successo 
di Donald Trump. In agenda, 
la crisi siriana, con l’emergenza 
profughi, quella ucraina, 
la lotta all’Isis, l’Afghanistan

L’ombra del Brexit nell’ultimo
summit Nato con Obama

IL CAIRO - Torna ad acuirsi la tensione fra Italia ed Egitto sul 
caso Regeni. Il Cairo promette “contromisure” e “impatti 
negativi” su “tutti i campi di cooperazione tra i due Paesi”, 
a partire dai dossier sensibili come “l’immigrazione e la si-
tuazione in Libia”. 
La decisione del Parlamento italiano che ha confermato il 
blocco dei pezzi di ricambio per i caccia F16 ci “rammari-
ca”, scrive il ministero degli Esteri egiziano, perché “non 
è coerente con il livello di cooperazione tra le autorità 
investigative dei due Paesi”, ed è in “contraddizione con 
l’obiettivo comune di combattere il terrorismo, colpendo 
gravemente la capacità dell’Egitto in questo senso”.
Il Cairo poi ribadisce il suo impegno a “mantenere il rap-
porto speciale con l’Italia”, augurandosi che Roma abbia 
“lo stesso interesse”. 
Indignazione, stupore, prova di forza? Dopo il richiamo 
dell’ambasciatore al Cairo Maurizio Massari - e mentre 
il suo successore, Giampaolo Cantini, è ancora a Roma - 
l’emendamento Regeni scatena le prime accese reazioni. Il 
capo della commissione Estera del Parlamento Mohamed 
El Oraby parla di “escalation ingiustificata” dell’Italia, che 
può “mettere in pericolo i rapporti bilaterali”, mentre il 
parlamentare Mustafa Bakri chiede al governo del Cairo di 
“replicare con misure forti”.

L’ira dell’Egitto
CASO REGENI
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MILANO - Silvio Berlu-
sconi è pronto a cedere 
la maggioranza del Milan 
“per garantirgli un futuro 
radioso”, come ha spiega-
to Adriano Galliani. I cine-
si sono pronti a sostenere 
la prima campagna acqui-
sti della nuova era con 100 
milioni di euro. E Vincen-
zo Montella è pronto ad 
affrontare la sfida in cui 
può diventare l’allenatore 
della svolta o sommarsi a 
quelli scelti e bocciati uno 
dopo l’altro negli ultimi 
tre anni. “E’ strano e inac-
cettabile per i tifosi che il 
Milan non sia nelle coppe 
da tre anni, dobbiamo tor-
nare in Europa attraverso 
il modello di gioco chiesto 
dalla società. L’Europa Lea-
gue è l’obiettivo minimo” 
è l’impegno preso dall’ex 
attaccante nella sua pri-
ma conferenza stampa. Al 
fianco di Galliani (senza 

Barbara Berlusconi, a cui 
i medici hanno prescritto 
riposo assoluto per moti-
vi legati alla gravidanza), 
Montella nella nuova ve-
ste ha sfoggiato sicurezza 
di sé e una buona dose 
di ironia, seduto proprio 
dove un anno fa di questi 
tempi Sinisa Mihajlovic 
sosteneva che sarebbe sta-
to necessario un esorcista 
se avesse fallito in rosso-
nero.
“E infatti sono arrivato 
io”, ha sorriso l’aeropla-
nino, ammettendo che 
“c’è qualcosa da mettere 
a posto e lo farò nel modo 
migliore fin dove mi com-
pete”. “Vincere, convin-
cere, far divertiré” sono 
i comandamenti affidati 
mercoledì a cena ad Arcore 
a Montella da Berlusconi. 
“Il presidente ha cambia-
to il calcio in Italia e fatto 
innamorare noi ragazzini 

del Sud, prima si faceva 
solo catenaccio”, ha no-
tato l’allenatore, scelto 
(“Perché coniuga risultati 
e bel gioco”, ha confer-
mato Galliani) in condivi-
sione fra l’attuale proprie-
tà e Nicholas Gancikoff, 
l’advisor dei futuri soci di 
maggioranza. Un meccani-
smo che “ora sta andando 
bene”, ha assicurato Gal-
liani, che dopo trent’anni 
da plenipotenziario si sta 
“adattando” alla situazio-
ne e lascia in sospeso il suo 
ruolo nel Milan del futuro. 
“Berlusconi è dispiaciuto 
ma sereno: per lui il Milan 
è una questione di cuore 
e non di business, è con-
vinto di fare una cosa per 
il bene del club. Io rimarrò 
fino al closing, a fine set-
tembre. Dopo valuteremo 
cosa fare - ha chiarito l’ad, 
a cui però i cinesi dovreb-
bero affidare l’area sporti-

va -. Ogni decisione sarà 
concordata con Berlusco-
ni, ma ora penso solo al 
mercato. In questa luna 
di miele accontenteremo 
Montella”. 
L’ex allenatore della Sam-
pdoria, accostato in esta-
te alla Nazionale (“Dalla 
Figc, però, nessuno mi ha 
contattato”), ha indicato 
i suoi desiderata. Il fanta-
sista può essere il croato 
Pjaca, ma lui e Galliani 
si nascondono dietro un 
gioco di parole: “Non 
lo mettiamo in piazza”. 
Come regista non gli dispia-
cerebbe Borja Valero, suo 
fedelissimo alla Fiorentina, 
ma Montella nega ogni con-
tatto. Fra gli attaccanti in 
rosa, ha ammesso di essere 
intrigato da Niang e non ha 
parlato di Bacca come di un 
incedibile. Va rinforzata an-
che la difesa, dove è in bilico 
il futuro di De Sciglio.

Montella: “Io l’esorcista per il Milan”

L’aeroplanino si presenta 
a Milanello e si dice pronto 

a diventare l’allenatore della 
svolta in casa rossonera

A Cavendish la 6ª tappa, 
Van Avermaert resta in giallo

Cristo Redentore sarà tricolore

PARIGI - Il britannico Mark Cavendish ha vinto allo sprint 
la sesta tappa del Tour de France, Arpajoon sur Cere-
Montauban di 190,5 km, precedendo il tedesco Marcel 
Kittel. 
Il belga Greg Van Avermaet ha conservato la maglia gialla 
di leader della classifica generale. Per Cavendish è il terzo 
successo in questo Tour, e il 29º in assoluto, quota che lo 
pone al secondo posto in questa particolare graduatoria 
dietro al ‘Cannibale’ Eddy Merckx (34).

ROMA - Il 3 agosto, in occasione dell’inaugurazione di 
Casa Italia per le Olimpiadi di Rio 2016, dove sarà pre-
sente anche il premier, Matteo Renzi, il Cristo Redentore, 
simbolo di Rio de Janeiro, la statua che si erge sulla cima 
della montagna del Corcovado, verrà illuminato con il 
Tricolore. Ad annunciarlo il presidente del Coni Giovanni 
Malagò durante il suo intervento alla conferenza ‘L’Italia 
a Rio 2016’ alla Farnesina: “La Pirelli (uno dei principali 
partner del Coni, ndr) - ha detto il capo dello sport italia-
no - ha promesso di illuminare con il tricolore il Cristo di 
Rio. Avverrà il 3 agosto, quando Renzi verrà ad inaugura-
re Casa Italia”.

CICLISMO RIO 2016

MERCATO

City follie per Bonucci, 
Napoli ecco Candreva
ROMA – E’ Brexit, ma non per il calciomercato, visto che 
in molti vogliono andare a giocare nella Premier League 
inglese. Detto che le voci di una mega-offerta che il Man-
chester United è pronto a fare alla Juventus per Pogba, 
c’è da registrare l’interessamento dell’altra squadra di 
Manchester, il City, per Bonucci: alla Juve andrebbero 60 
milioni e per questo l’agente del calciatore (per il quale 
la proposta economica è di 7,5 milioni all’anno), Alessan-
dro Lucci, è in Inghilterra a tirare i fili della trattativa. In 
Premier torna Santon, ex Newcastle, che passa dall’Inter 
al Sunderland per 6 milioni di euro.
Percorso inverso, dall’Inghilterra all’Italia, potrebbe fare 
Cuadrado, perchè la Juve sta tentando di riprenderselo: il 
Chelsea potrebbe ridarlo in prestito, ma questa volta con 
l’obbligo di riscatto. Zuniga potrebbe invece passare dal 
Napoli al Watford, mentre l’Arsenal sta definendo con la 
Roma il ritorno di Szczesny a Trigoria.
Rimane in Italia, almeno per ora, il croato Kalinic, perché 
la Fiorentina ha fatto sapere al Leicester di non volerlo ce-
dere. Con l’arrivo dei nuovi proprietari cinesi, si muovono 
anche i due club di Milano. I rossoneri stanno prendendo 
Pjaca dalla Dinamo Zagabria, giocatore nel quale il nuo-
vo tecnico Montella crede molto, mentre l’Inter avrebbe 
individuato nell’eroe di Euro 2016 Payet un obiettivo da 
non mancare, anche se il West Ham (che vorrebbe ripren-
dersi Tevez dal Boca Juniors) non vuole cedere, a meno 
che non riesca ad arrivare al milanista Bacca.

E’ al lavoro anche il Napoli, che smaltita la delusione per il 
rifiuto di Pjaca, ha fatto un’offerta di 23 milioni alla Lazio 
per Candreva. Il presidente Lotito ci sta pensando seria-
mente, intanto gli emissari di De Laurentis trattano anche 
per Milik, bomber polacco dell’Ajax, che però gli olandesi 
sono disposti a cedere soltanto ad agosto dopo il prelimi-
nare di Champions.
A Napoli riflettono anche sul futuro di Gabbiadini, che ha 
ribadito la richiesta di andarsene. La Roma sta tentando 
di dare a Spalletti i difensori che il tecnico ha chiesto. In 
attesa di capire se arriverà Zabaleta, l’attenzione del d.s. 
Sabatini è focalizzata su Vermaelen, belga che dovrebbe 
lasciare Barcellona. Dovrebbe poi arrivare uno tra Cace-
res, svincolatosi dalla Juve, e l’interista Juan Jesùs, calcia-
tore che a Trigoria tentano di prendere già da un paio 
d’anni.
In Brasile danno invece Pato vicinissimo alla Lazio, al pun-
to che l’ex milanista avrebbe già un accordo triennale 
con il club biancoceleste, che sta tentando di prendere 
anche il cileno Beausejour che è in uscita dal Colo Colo 
e vorrebbe ritrovare il ‘maestro’ Bielsa, che ha chiesto di 
avere anche Isla. Per Rodrigo Caio il San Paolo ha ribadito 
la richiesta di 12 milioni di euro. Gilardino ha firmato un 
biennale per l’Empoli, la Fiorentina continua a trattare lo 
slovacco Duda e il croato Corluka, mentre gli spagnoli 
del Villarreal si sono fatti avanti con la Juventus per avere 
Rugani in prestito. Se nella Torino bianconera arriva Be-
natia, l’affare si può concludere. A Palermo può arrivare 
un attaccante dell’Ecuador, quell’Angulo protagonista in 
Coppa Libertadores con l’Independiente del Valle.
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CARACAS- La Fundación Tea-
tro Teresa Carreño, junto a la 
Gobernación Bolivariana del 
estado Aragua, presenta al 
Teatro de Repertorio del Tea-
tro de la Ópera de Maracay 
con la pieza  Tartufo de Mo-
liere en la Sala José Félix Ribas 
del Teatro Teresa Carreño des-
de hoy hasta el domingo 10 
de julio.
Considerada una las piezas 
más emblemáticas de la dra-
maturgia universal, llevada a 
escena bajo la producción y 
dirección de Reynaldo Hidal-
go, Tartufo constituye una de 
las obras más representativas 
de la comedia francesa del si-
glo XVII, siendo, por su trama 
y sus personajes, una las pie-
zas más controversiales para 
la época. Abordando las mi-
serias espirituales del hombre 
y la estafa del fanatismo reli-
gioso, la obra presenta las in-
cidencias cotidianas de la casa 
de Orgón, un hombre cautiva-
do y sometido por la supuesta 
sabiduría espiritual de Tartu-
fo, un bandolero estafador 

que hará uso de su habilidad 
de engañar para apoderarse de 
los bienes y familia de aquél. 
Con Tartufo, el Teatro de la 
Opera de Maracay reabrió sus 
puertas en octubre del pasado 
año 2015, restaurado y mo-
dernizado, convirtiéndose en 
el teatro más moderno del 
país. Cuenta con la partici-
pación de doce artistas ara-
güeños, actores y actrices de 
diversa trayectoria que han 
coincidido en esta produc-
ción, aportando cada uno su 
experiencia para hacer del 

montaje un espectáculo de 
alta factura escénica. La esce-
nografía y el vestuario dise-
ñados por Argenis Sánchez, 
destacado orfebre y diseñador 
venezolano, hacen de la obra 
un verdadero espectáculo vi-
sual para el disfrute del públi-
co asistente.
Tartufo estará en la cartelera 
de la Sala José Félix Ribas del 
Teatro Teresa Carreño los días 
viernes 8 de julio a las 7pm, 
el sábado 9 de julio a las 6pm 
y el domingo 10 de julio a las 
5pm. Las entradas están a la 

venta en taquillas del teatro 
o a través de la página web 
www.teatroteresacarreno.
gob.ve 

EXPOSICIÓNConsiderada una las piezas más emblemáticas de la dramaturgia
universal, se presentará desde hoy hasta el domingo 10 de julio El BOD resuena al son de boleros y más

Mary Olga y el mejor trio de América, los Hermanos Rodríguez 
unen sus voces, música y estilo en un concierto donde entre bole-
ros, sones, baladas y algo más, harán vibrar los espacios del Cen-
tro Cultural BOD el próximo domingo 10 de julio, a las 11:30 a.m. 
En  este  espectáculo que promete ser antológico, Mary Olga Ro-
dríguez, la bien llamada Alondra de Venezuela, regresa al escena-
rio para volver a cautivar a todos con la belleza y versatilidad de su 
voz. Esta cantante, quien se inició desde muy niña en el mundo de 
la música, se ha paseado por grandes escenarios internacionales 
de España, Puerto Rico, Aruba, Estados Unidos, México, Melilla, 
Argentina, Mónaco, entre otros.
Las entradas están disponibles en las taquillas del Centro Cultural 
BOD, en La Castellana y a través de www.ticketmundo.com.

Tartufo de Molière toma 
el Teatro Teresa Carreño

3era temporada de Taima 
en el Trasnocho
TAIMA, el stand up de  Henrique Lazo llega este 
mes de julio para seguir divirtiendo al público ca-
pitalino.   Las presentaciones serán desde primer 
jueves de julio en el Teatro Trasnocho. Las entradas 
están a la venta en la taquilla del teatro y a través de 
ticketmundo.com  

VI Edición del Concurso 
Internacional de Ballet Clásico

Hoy a las 6:00 pm., el sábado 9 y el domingo 10 
a las 3:00 pm., en el Teatro del CCCH-Centro Cul-
tural Chacao, más de 150 estudiantes de ballet de 
Venezuela y del exterior participarán en la 6ta. Edi-
ción del Concurso Internacional de Ballet Clásico 
Caracas.

Un jurado, del que forma parte la maestra Nina No-
vak, será el encargado de evaluar las presentaciones 
y seleccionar a los ganadores.

Entradas a la venta en la taquilla del teatro o por 
www.ticketmundo.com.

Cheo Hurtado y Ángel Martínez
se presentan en el Teatro de Chacao
El próximo sábado 16 de julio, a las 5pm, Cheo 
Hurtado y Ángel Martínez dos grandes del cua-

tro harán en un homenaje a sus maestros Hernán 
Gamboa y Fredy Reyna en los espacios del Teatro 
de Chacao con lo mejor de su herencia estilística, 
recorriendo un amplio repertorio que evidencia la 
versatilidad y riqueza del cuatro venezolano.

Segunda temporadas “Gomorra” 
Hbo Max estreno ayer la segunda temporada de 
Gomorra, la saga de la mafia italiana que se ha 
convertido en una sensación mundial. Basada en 
el libro escrito por Roberto Saviano y la película de 
Matteo Garrone y ganadora del Premio del Jurado 
del Festival de Cannes, la serie cuenta con una nue-
va temporada de 12 episodios que fueron filmados 
durante ocho meses con locaciones en Italia, Ale-
mania y Costa Rica. Todos los jueves a las 8:30 pm.

“Terror” llega
al Trasnocho Cultural
Este viernes 8 de julio el Grupo Actoral 80, bajo la 
dirección de Héctor Manrique, estrena un montaje 
que a partir de la difícil decisión de  salvar unas vi-
das a costa de otras explora los rincones oscuros de 
la conflictiva personalidad humana
Las funciones serán los viernes a las 7:00 pm y sába-
dos y domingos a las 6:00 pm. 
Las entradas, a un costo de Bs. 1.300,00  están a la 
venta en las taquillas del teatro y por www.ticket-
mundo.com 

BREVES



La rigidez y el dolor son una forma 
de vida a la cual nos hemos acostum-
brado, tómate el tiempo de regalarle 
a tu cuerpo un fin de semana de re-
lax, mientras disfrutas de un servicio 
de optima calidad y una vista inigua-
lable de Caracas, desconectarte de la 
ciudad y ven a conocer Galipan en 
la Posada de Teresa disfrutando del 
servicio de Spa Calida Adicción. 
Posada Teresa Galipan, en un amplio 

terreno rodeado por jardines se en-
cuentra ubicada la Posada de Teresa, 
a primera vista se puede observar su 
amplio restaurante con una hermosa 
vista que comunica al área de las ha-
bitaciones a un jardín central.
Todos los detalles son de estilo rús-
tico y la arquitectura es compatible 
con la montaña, donde se respeta la 
simetría de las instalaciones y el am-
biente de la zona.
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TurismoTurismo
Spa de fin de semana en Galipán

VENDO APPARTAMENTO 
Appartamento di 81 MTS2, In-
gresso, soggiorno con angolo 
cottura, camera matrimoniale, 
cameretta, 1 bagno, 2 bal-
coni, 1 posto auto, 1 garage 
(box) 20 MTS2. “Complesso 
residenziale Le Farfalle”, via 
Senna, Montesilvano (PE). A 
4 KM Centro Montesilvano, 
a 12 KM Aeroporto di Pesca-
ra. Prezzo: 46.000 euro oltre 
un crédito BPER a 24 anni per 
104.000 euro che si trasferisce 
al compratore. Completo di 
cucina, frigorifero e lavatrice.
Palazzina con ascensor, 6 anni 
di vita, eleganti rifiniture, con-
dominio e tasse al giorno.

MONTESILVANO 
(PESCARA)

 PER MAGGIORI INFORMAZIONI: 0412-2429906

Vive la experiencia y compártela con nosotros en las redes sociales

@Italviajes viajes.italviajes viajes.italviajes www.italviajes.com


